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Il Testo Unico sulle partecipate interessa direttamente il mondo ANCI poiché prevede che tra 

le “amministrazioni pubbliche” siano ricomprese anche  “i loro consorzi o associazioni per 

qualunque fine istituiti” (art. 2, D.Lgs 175/16).

Attualmente è pacifica l’interpretazione per cui l’ANCI (nazionale e regionale) rientri pienamente 

nell’ambito di applicazione della normativa in materia di società a partecipazione pubblica, come 

peraltro esplicitamente confermato da ANAC (Deliberazione n. 21 del 18 gennaio), nonché da 

una recente sentenza del Consiglio di Stato (SEZ. V, 24/10/2018 N. 6043).

Infatti, nel 2017, Anci Toscana ha già presentato il “Piano di revisione straordinaria delle 

partecipate” di cui all’art. 24 D.Lgs. 175/16 nel quale si è effettuata una ricognizione delle 

partecipazioni possedute (alla data di entrata in vigore del decreto) con i relativi prospetti 

economici e si sono definiti tempi e modi del processo di razionalizzazione.

Il Piano di razionalizzazione, approvato il 28 settembre 2017, a cui si fa rinvio per i dettagli, 

prevedeva la liquidazione delle due società partecipate da Anci Toscana per le ragioni qui di 

seguito sinteticamente richiamate:

1. Reform Srl non soddisfa i requisiti di cui al comma 2 dell’art. 20, lettera d) D.L.gs 175/16 in 

riferimento al fatturato medio dell’ultimo triennio che risulta inferiore a un milione d’euro; nel 

programma di riassetto di Anci Toscana, coerente con le finalità istituzionali (art. 4 Tusp) e con le 

esigenze espresse dai propri soci, volto ad ottimizzare complessivamente le risorse disponibili.

2. Anci Innovazione Srl, oltre a non raggiungere la soglia di fatturato medio soprarichiamata, 

rientra nel programma di riassetto di Anci Toscana, coerente con le finalità istituzionali (art. 4 

Tusp) e con le esigenze espresse dai propri soci, volto ad ottimizzare complessivamente le 

risorse disponibili.

Il Piano prevedeva per entrambe le società un processo liquidatorio da realizzare nel 

corso del 2018.

Nei casi di adozione del piano di razionalizzazione, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 

predisporre una relazione sulla concreta attuazione, in cui si prospetta un aggiornamento delle 

partecipazioni possedute e si evidenziano i risultati conseguiti rispetto a quanto programmato 

(art. 20 c. 4 D.Lgs 175/2016).

Per quanto riguarda il riferimento temporale, la normativa prevede che “salva l’immediata 

applicazione della disciplina sulla revisione straordinaria di cui all’articolo 24, alla razionalizzazione 

periodica di cui all’articolo 20 si procede a partire dal 2018, con riferimento alla situazione al 31 

dicembre 2017” (art. 26 c.11).



Tuttavia, per rappresentare al meglio l’attuale situazione societaria dell’Associazione, riteniamo 

opportuno riportare non solo, in allegato, i prospetti ricognitivi delle partecipazioni aggiornati alla 

31 dicembre 2017, ma soprattutto le successive operazioni di razionalizzazione svolte nel corso 

del 2018 attraverso la messa in liquidazione di:

• Reform Srl, data dell’atto 19 aprile 2018

• Anci Innovazione Srl, data dell’atto 2 ottobre 2018

Si prevede pertanto la cessazione delle due società e si conferma la volontà, già espressa 

nel Piano, di lavorare alla costituzione della Fondazione, strettamente connessa con gli organi 

direttivi di Anci Toscana, per la promozione e realizzazione di attività seminariale e formativa, in 

conformità con la disciplina regionale in materia di Agenzie formative (DGR n.1407/2016).

2016/2017

da ottobre 2018



Infine,  Anci Toscana detiene una quota pari a 11,658% della società consortile CET, per la 

quale si condivide l’impostazione della Delibera del Consiglio regionale n. 75 del 31 luglio 2018, 

a cui si fa rinvio. Infine, accogliendo l’indirizzo recentemente espresso dalla Corte dei Conti 

Sezione Autonomie con Deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR, si segnala che Anci Toscana 

detiene partecipazioni di minima entità in Banca Etica pari a 0,020%, in Cooperfidi Italia pari a 

0,017%, in Coonfidi Coop Marche pari a 0,07% del capitale sociale.

Data di costituzione 2007

Capitale sociale al 31 dicembre 2015 Euro 10.000,00

Risultato economico di esercizio nel triennio 2017 2016 2015

2015  – 2017 - € 92.501,78 - € 3.383,00 - € 15.820,00

Fatturato nel triennio 2017 2016 2015

2015  – 2017 151.413,59 297.526,00 292.319,00

Numero dipendenti al 31/12/2017 n. 5 dipendenti

Tipologia contrattuale e data di assunzione per 
ciascun dipendente al 31/12/2017

n. 4 tempo indeterminato full time
assunti n. 2 in data 01/06/2007 n. 1 in data 01/03/2008 n. 1 in data 28/01/2006
n. 1 tempo determinato part time assunto in data 14/01/2016

Costo del personale/ costi totali al 31/12/2017 Euro 153.140

Data di costituzione 2004

Oggetto sociale L’intervento in materia di risorse umane e sistemi organizzativi

Capitale sociale al 31 dicembre 2017 Euro 50.000,00

Risultato economico di esercizio nel triennio
2015  – 2017

2017
- € 97.211 

2016
€ - 1.594,00

2015
€ 585,86

Fatturato nel triennio 2015  – 2017
2017

1.055.151
2016

€ 911.871,00
2015

€ 1.121.171

Numero dipendenti al 31 dicembre 2017 n. 1 dipendenti

Tipologia contrattuale e data di assunzione 
per ciascun dipendente al 31 dicembre 2017

n. 1 tempo indeterminato part time 20 ore settimanali Contratto: 
Terziario e commercio Assunto: 2017

Costo del personale/ costi totali al 31 dicembre 2017 Circa € 33.496

Relazione sull’attuazione del Piano di razionalizzazione delle partecipate 
di cui all’art. 20 D.Lgs 175/2016

Prospetti ricognitivi aggiornati al 31 dicembre 2017


